COMUNE DI VILLA DEL CONTE

(Provincia di Padova)

PARERE MOTIVATO DEL

REVISORE DEI CONTI
ALLA PROPOSTA DI

BILANCIO DI PREVISIONE  2013
E RELATIVI ALLEGATI

PARERE  SUL  BILANCIO  DI  PREVISIONE  PER  L'ESERCIZIO  2013
E   RELATIVI   ALLEGATI    

Il Revisore del conto
ESAMINATO lo schema di bilancio di previsione per l'esercizio 2013 ed i relativi allegati, predisposto dal settore servizi finanziari ed approvato in bozza dalla Giunta Comunale in data     13.08.2013; 

PRESO ATTO che l’impostazione dei documenti contabili è avvenuta secondo i dettami del D.P.R. 31.1.1996, n. 194;

RICHIAMATO il disposto dell’art. 239, primo comma, lettera b) del D.LGS. 18.8.2000, n. 267 che prevede, tra le funzioni dell’organo di revisione:
“b) pareri sulla proposta di bilancio di previsione e dei documenti allegati e sulle variazioni di bilancio. Nei pareri è espresso un motivato giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, anche tenuto conto dei pareri espressi dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art. 153, delle variazioni rispetto all’anno precedente, dell’applicazione dei parametri di deficitarietà strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all’organo consiliare tutte le misure atte ad assicurare l’attendibilità delle impostazioni. I pareri sono obbligatori. L’organo consiliare è tenuto ad adottare i provvedimenti conseguenti o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle misure proposte dall’organo di revisione.”

Attesta

- che il bilancio è stato formato nell’osservanza delle norme di legge, dello statuto dell'Ente e del vigente regolamento di contabilità;

- che al bilancio sono allegati:

1)
la relazione previsionale e programmatica 2013-2015;

2) il bilancio pluriennale 2013-2015;
3) rendiconto dell’esercizio 2012;

4) le risultanze dei rendiconti delle aziende speciali, consorzi e società di capitale costituite per l’esercizio di servizi pubblici;

5) la delibera di G.C. n. 83 del 13.8.2013 di destinazione dei proventi per sanzioni alle norme del codice della strada;

6) la delibera di G.C. n. 80 del 13.8.2013 di definizione dei costi complessivi, delle tariffe e contribuzioni dei servizi pubblici a domanda individuale; 
7) attestazione riguardante il limite massimo delle spese per incarichi di collaborazione esterna ai sensi dell’art. 46 c. 3 legge 133/08; 
- che, esaminati i documenti suddetti, il bilancio è stato redatto nel rispetto dei seguenti principi previsti dall’articolo 162 del d.lgs. n. 267/2000:

· unità: il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salve le eccezioni di legge;

· annualità: le entrate e le uscite sono riferite all’anno finanziario che inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre 2013; 

· universalità: tutte le entrate e le spese sono iscritte in bilancio;

· integrità: le voci di bilancio sono iscritte senza compensazioni di partite; le entrate sono iscritte al lordo delle spese di riscossione a carico dell’Ente e di altre eventuali spese ad esse connesse, parimenti le spese sono iscritte senza alcuna riduzione delle correlative entrate;

· veridicità e attendibilità: le previsioni sono sostenute da analisi fondate sulla dinamica storica o su idonei parametri di riferimento;

· pareggio finanziario complessivo: il totale delle entrate pareggia con il totale delle spese;

· EQUILIBRIO CORRENTE: le previsioni di competenza relative alle spese correnti, sommate alle previsioni di competenza relative alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari, non sono complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata più utilizzo oneri di urb.ne in parte corrente per € 100.000,00 e finanziamento di spese d’investimento con entrate correnti per € 53.000,00. Differenza € 47.000,00.
Si dà atto che il programma triennale delle opere pubbliche e l’elenco annuale dei lavori, ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006  e D.M. 9.6.2005, sono stati adottati con delibera di Giunta Comunale n. 16 del 26.02.2013;
Si dà atto che il “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari 2013/2015” è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 22.3.2013;
Prende atto

che il responsabile del servizio finanziario ha attestato la veridicità delle previsioni di entrata e di compa​tibilità delle previsioni di spesa, ai sensi del comma 4 dell'art. 153, del D.Lgs. n. 267/2000. Tale attestazione è contenuta nel parere alla deliberazione di giunta comunale che approva la bozza di bilancio.

Rileva

che viene assicurato il pareggio finanziario e l'equilibrio economico-finanziario come da prospetti riassuntivi al bilancio annuale; 
Prende atto
che la manovra finanziaria che il Comune attua nel 2013 per conseguire l'equilibrio economico-finanziario del bilancio corrente, considerati i tagli ai trasferimenti dello Stato e le probabili differenze IMU tra il valore stimato e il valore accertato,   si caratterizza principalmente come segue:

relativamente alle entrate tributarie – TITOLO I  - ENTRATA

· Viene mantenuta l’aliquota base del 0,2 % dell’addizionale comunale all’IRPEF con una previsione di entrata di € 120.000,00;
· Vengono confermate le aliquote del 2012 dell’ Imposta Municipale Unica:

0,5 % per l’abitazione principale e relative pertinenze

0,2 % per i fabbricati rurali ad uso strumentale

0,8 % per altri fabbricati, aree edificabili e terreni agricoli.
· Imposta comunale sulla pubblicità e diritti sulle pubbliche affissioni: il gettito previsto di euro 18.500,00 corrisponde all’ importo delle riscossioni al netto dell’aggio del 29.90 % dovuto al concessionario.
· E’ stato inserita la risorsa “Fondo di solidarietà comunale” ai sensi della Legge 228/2012 per l’importo di € 180.000,00. 

relativamente alle entrate per trasferimenti – TITOLO II - ENTRATA

· I valori dei trasferimenti correnti della Regione risultano complessivamente di euro 64.200,00 e comprendono contributi per attività sociali, contributi da devolvere alle famiglie degli alunni della scuola secondaria superiore per assistenza scolastica, contributi da devolvere alle famiglie a sostegno dell’accesso abitazioni in locazione e un contributo straordinario di € 15.000,00 a compensazione dei danni diretti e indiretti provocati nei Comuni ove hanno sede gli impianti di imbottigliamento di acque minerali e nei Comuni contermini. 
·   E’ previsto un trasferimento dalla Federazione dei Comuni del Camposampierese di € 113.000,00 di proventi infrazioni codice della strada. Il Comune dovrà destinarli al finanziamento della segnaletica e della viabilità. Nella spesa il contributo alla Federazione aumenta del medesimo importo.
relativamente alle entrate extratributarie – TITOLO III - ENTRATA

· Tra i proventi diversi è stata quantificata un’entrata di € 54.400,00  quale rimborso da parte di Ato Brenta degli oneri di ammortamento dei mutui per opere relative al servizio idrico integrato. E’ prevista un’entrata di € 40.000,00 per concessioni in locazione di terreni per l’installazione di stazioni radio per telecomunicazioni e un’entrata di € 33.000,00 dal canone per concessione servizio distribuzione gas.
relativamente alle entrate da contr. e trasf. c/capitale – TITOLO IV - ENTRATA

· E’ prevista l’alienazione di un terreno comunale per € 130.000,00.
· Si prevede un’ entrata di € 204.800,00 di permessi a costruire. Nel 2013 e 2014  la quota di oneri utilizzata per spese correnti è pari al 48 %. Nel 2015 non è previsto alcun utilizzo in parte corrente. 
relativamente alle entrate da accensione di prestiti – TITOLO V - ENTRATA

· Si prevede la contrazione di un mutuo di € 90.000,00 per l’adeguamento sismico per la messa in sicurezza  della palestra di Abbazia Pisani – rifacimento copertura, e devoluzione di mutui per €  82.576,00. 
relativamente alle spese correnti  e ammortamento dei  mutui – TITOLO I E III - SPESA

Il volume riferito alle spese correnti, relativo principalmente  alle attività di ordinario funzionamento dell’Ente e dei servizi da esso erogati, risulta in diminuzione rispetto alla previsione assestata dell’esercizio in corso. 
In particolare, le spese correnti della previsione 2013 ammontano a euro 2.145.000,00 rispetto a euro 2.114.695,20 dell’ impegnato 2012.
Si rileva che, con riferimento al limite di spesa per il personale di cui all’art. 1, comma 557, della legge 296/06, l’Ente non prevede aumenti. 

Le quote capitale di ammortamento dei mutui  sono correttamente previste nel bilancio annuale 2013 e nel pluriennale 2013-2015 e sono inserite nel titolo terzo della spesa.

La spesa per la quota capitale dei mutui è prevista in euro 337.000,00 per il 2013. 
Complessivamente nel triennio le rate di ammortamento dei mutui sono in diminuzione grazie all’estinzione di alcuni di essi:

2013   €    493.000,00

2014  €     488.000,00

2015  €     480.000,00

relativamente agli investimenti – TITOLO II - SPESA 
Il quadro generale degli investimenti del triennio è rapportato alle previste capacità di finanziamento dell’Ente espresse in bilancio, soprattutto attraverso contributi regionali,  alienazioni immobiliari e perequazioni urbanistiche.

Patto di stabilità    
Con riferimento al patto di stabilità si dà atto che dal prospetto predisposto dal servizio finanziario, da allegarsi al documento revisionale,  il bilancio risulta coerente con i vincoli del patto medesimo.
Bilancio pluriennale 2013-2015
Le previsioni di entrata per il periodo 2013-2015 comprese nel bilancio pluriennale risultano attendibili.

Si rileva che le previsioni di spesa per le rate dei mutui sono state computate in base ai piani di ammortamento in essere. La quota annua di interessi rimane nel 2013 al di sotto del limite delle entrate correnti accertate nel penultimo esercizio precedente, mentre è di poco superiore nel 2014 - 2015 :
	anno
	Limite di legge
	% int. Comue

	2013
	8 %
	6,07  %

	2014
	6 %
	6,07  %

	2015
	4  %
	5,50  %


Le altre poste della spesa sono state previste secondo l’atteso andamento dei costi per acquisti di beni e servizi. 

Relazione Previsionale e Programmatica 

Tale documento è stato redatto con riferimento a quanto stabilito dagli schemi del D.p.r. 3.8.1998, n. 326.

Contiene l’illustrazione della previsione delle Risorse e degli Impieghi.

La sua redazione ha seguito le seguenti fasi:

a) ricognizione dei dati fisici e illustrazione delle caratteristiche generali;

b) valutazione generale dei mezzi finanziari per le entrate;

c) esposizione dei programmi di spesa.

In particolare, per l’entrata la relazione comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua le fonti di finanziamento, evidenziando l’andamento storico delle stesse ed i relativi vincoli.

Per la parte spesa la relazione è redatta per programmi, rilevando distintamente la spesa corrente consolidata, quella di sviluppo e quella di investimento, le risorse umane, strumentali e finanziarie a ciascuno di essi destinate.

Il contenuto della relazione previsionale e programmatica si ritiene idoneo.
Il Revisore del conto
esprime quindi parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione annuale, e relativi allegati, predisposti dal settore economico-finanziario ed approvato in bozza dalla Giunta comunale, formulando col parere il seguente motivato giudizio:

considera congrue, coerenti ed attendibili contabilmente  le previsioni di bilancio e dei programmi, tenuto conto, oltre a quanto sopraesposto:

· del parere favorevole espresso dal responsabile del servizio finanziario ai sensi dell’art.153 del D.LGS. 267/2000;

· delle risultanze dei rendiconti della gestione 2011 - 2012;

· delle previsioni assestate - quindi delle variazioni tra i due esercizi – e d                          ell’andamento effettivo nel corso dell’esercizio corrente;

· della dichiarazione di inesistenza di debiti fuori bilancio resa in sede di approvazione del conto di bilancio 2012;

· dei parametri di deficitarietà strutturale allegati all’ultimo rendiconto approvato;

· della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti di entrata, tenendo conto di quanto considerato nel presente documento;

· dei chiarimenti avuti sulle giustificazioni di spesa, aggregate per interventi e quindi non immediatamente desumibili; 

· in riferimento al preventivo pluriennale ha valutato che lo stesso é stato predisposto in ossequio  alle normative vigenti in materia di imposte, tasse e trasferimenti.

Osservazioni e suggerimenti
Il Revisore rileva con favore che l’Ente rispetta i vincoli di finanza pubblica previsti dal patto di stabilità e in generale tutte le normative riguardanti il bilancio di previsione.
Si segnala quale punto critico, il livello di indebitamento che pur essendo in diminuzione (lo stock del debito al 31.12.2011 era di € 3.697.389,33 mentre  al 31.12.2012 era € 3.328.885,34) potrebbe comportare  lo sforamento del parametro di deficitarietà n. 7 e il mancato rispetto dei limiti dell’incidenza degli interessi passivi per gli anni 2014-2015.    
Villa del Conte,  14 agosto  2013
IL REVISORE
Pedron Renzo
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